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Non ve l'ho detto dal 
principio, perché ero con 
voi. Ora però vado da 
colui che mi ha mandato e 
nessuno di voi mi 
domanda: "Dove vai?". 
Anzi, perché vi ho detto 
questo, la tristezza ha 
riempito il vostro cuore. 
Ma io vi dico la verità: è 
bene per voi che io me ne 
vada, perché, se non me 
ne vado, non verrà a voi il 
Paràclito; se invece me ne 
vado, lo manderò a voi. 
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Io me ne vado 
Gesù nell’ultima cena dice ai suoi discepoli che è bene che se ne 
vada, che torni al Padre. Gesù non lascia soli i suoi discepoli, ma 
promette loro l’assistenza dello Spirito Santo, che li aiuterà a 
ricordare tutto ciò che Gesù ha detto e fatto. 
L’assenza fisica, visibile, di Gesù è compensata dalla presenza (24 
ore su 24) dello Spirito Santo: è il Paraclito, colui che sta vicino, 
che non si allontana. 
Tristezza 
Gesù se ne va e nota tristezza nel volto e nei cuori dei 
discepoli. Anche per noi, a volte, l’assenza diretta di Gesù può 
recar tristezza. Come disse Marta a Gesù alla morte di Lazzaro: 
“Se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto”. Ci sono 
cose che neppure Gesù può cambiare. La sua assenza non vuol 
dire abbandono, dimenticanza, sordità alle nostre invocazioni. 
Ma ci spinge ad affidarci allo Spirito Santo. La sua presenza, 
dice Gesù, dopo che me ne sarò andato, sarà per sempre, 
senza fine, sarà egli a guidarvi 
Lo Spirito guida come una buona madre 
Non dobbiamo confondere la libertà con il fare quello che 
vogliamo, sempre e comunque. Sappiamo che come bambini 
siamo passati attraverso l’istinto che ci guida attraverso i 
bisogni primari: mangiare, dormire, giocare. Senza regole 
imposte dall’adulto rimarremmo per sempre in balìa del 
nostro istinto, senza orari, senza criteri di interazione con gli 
altri. Confonderemmo il nostro desiderio come il sommo bene, 
calpestando i diritti o i bisogni degli altri. Lo Spirito ci ricorda la 
nostra vita spirituale, gli insegnamenti di Gesù nella 
quotidianità. Più li facciamo nostri, più cresciamo e siamo 
adulti nella fede. Accorgersi di questo ci fa rendere conto che 
non siamo soltanto di carne (istinti, bisogni), ma che siamo 
uomini e donne spirituali, che fissano il loro sguardo verso le 
realtà celesti, lì dove ci guida Cristo. 
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Nell’ultima cena Gesù prepara gli apostoli non solo alla croce, 
ma anche alla sua definitiva partenza. Non solo alla sua morte, 
ma anche alla sua definitiva partenza per il Cielo. Questo non 
significa abbandono: Egli promette lo Spirito Santo. Che posto 
occupa nella mia vita questa certezza? Mi sforzo di seguire il 
Vangelo, leggerlo, non solo con la mia intelligenza e capacità, 
ma invocando l’assistenza e la guida dello Spirito Santo? Ho 
fiducia che lo Spirito Santo guida le nostre comunità e la Chiesa 
intera? Cosa posso fare io, cosa possiamo fare noi, per far 
emergere sempre più questa certezza?  


